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[Editoriale][02]

Ottica Reichmuth 

lancia Ri-Vista, il magazine 

sulle novità nel campo 

dell’ottica che parla 

di salute, innovazione, 

tendenze e curiosità

Care clienti e cari clienti, con grande orgoglio vi pre-

sento Ri-Vista, che per tutti noi dell’Ottica Reichmuth 

vuole essere un nuovo strumento per accompagnarvi 

nel mondo dell’ottica. Grazie a questo appuntamen-

to informativo vi terremo aggiornati sulle novità di 

settore.  Daremo la giusta attenzione all’innovazione 

e alla salute, come alla moda e alle nuove tendenze. 

Vi presenteremo i nuovi prodotti e non mancheranno 

piacevoli testimonianze.

Abbiamo deciso di iniziare questa nuova avventura 

con uno speciale dedicato al mondo dei bambini. 

In questo ultimo anno si è parlato molto della miopia in 

età pediatrica e ci sono stati importanti miglioramenti 

che ne hanno affinato ed evoluto l'approccio. Vogliamo 

lanciare quindi un messaggio positivo invitando a non 

rimandare semplici e utili controlli in caso di dubbi. 

Intervenire con tempestività è fondamentale per 

rallentare un possibile peggioramento e migliorare la 

qualità di vita dei più piccoli. In questo percorso saremo 

come sempre al vostro fianco.

Da quando nel 2018 ho rilevato il negozio di Muralto, 

dove “ho imparato il mestiere” prima di specializzarmi 

come optometrista, ho voluto fortemente continuare 

sulle orme di chi mi ha preceduto e che ancora oggi 

lavora con noi, testimoniando questa comune voglia di 

crescere insieme. 

Con la stessa dedizione e la stessa professionalità di 

Jörg Reichmuth vogliamo infatti continuare ad offrir-

vi prodotti esclusivi e servizi di qualità. Il nostro team 

composto da tre optometristi e cinque ottici coniuga 

al meglio la tradizione e l’esperienza con la costante 

voglia di migliorarsi attraverso la ricerca e l’innovazione 

nelle tecnologie e nelle tendenze.

Vi lascio quindi con piacere alle pagine di questa 

nostra nuova rivista. Parleremo delle lenti a contatto 

che rallentano la progressione della miopia dei bambini, 

delle nuove correnti in fatto di stile e incontreremo un 

affezionato cliente di Ottica Reichmuth, il campione di 

nuoto Noè Ponti.

Buona lettura!



[CooperVision][05]

Lenti a 

contatto 

I bambini devono crescere, la loro miopia no! 

Negli ultimi tempi vostro figlio ha problemi a scuola, 

inciampa di frequente ed è spesso stanco? Potrebbe 

trattarsi di sintomi di una miopia incipiente. 

Solamente negli ultimi 60 anni il numero di bambini 

miopi di età compresa tra sei e dieci anni è più che 

raddoppiato.

Oggi i bambini trascorrono più tempo in casa e spesso 

sono davanti al PC o allo smartphone. Queste abitudini 

favoriscono l’insorgere della miopia. 

I genitori non devono sottovalutare questo aspetto, al 

contrario, devono prestare una particolare attenzione. 

La miopia, infatti, se non viene trattata, progredisce e 

può compromettere i risultati scolastici, l’integrazione 

sociale e quindi lo sviluppo del bambino, favorendo 

successive malattie oculari. 

Correzione con lenti a contatto

La miopia non può essere curata, ma può essere corretta. 

Oltre alla comune correzione con l’impiego degli occhiali 

è possibile utilizzare anche lenti a contatto. Possono 

normalmente essere scelte per i bambini a partire dagli 

otto anni. La tempestività nella correzione è importante 

per fermare l’allungamento del bulbo oculare del bambino 

e quindi la progressione della miopia. Il processo che 

impedisce l’allungamento del bulbo oculare, cioè la 

causa della miopia, è chiamato “gestione della miopia”. 

Una misura per fermare la progressione

CooperVision, uno dei produttori di lenti leader a livello 

mondiale, ha sviluppato con MiSight® 1 day la prima 

lente a contatto morbida pensata specificamente per 

i bambini. Essa infatti non soltanto corregge la miopia 

attuale, ma ne rallenta in misura essenziale la progressione, 

in media del 59%. Diversi studi a lungo termine provano 

che le lenti a contatto sono efficaci davvero in modo 

durevole. 

Giocare all’aperto fa bene alla vista

Anche piccoli accorgimenti quotidiani possono aiutare 

gli occhi a rimanere sani. Per esempio il rischio di miopia 

si riduce se si gioca all’aperto per almeno 80 minuti al 

giorno, perché la luce diurna rallenta l’allungamento del 

bulbo oculare e quindi la progressione del disturbo.

Rallentare la progressione 

della miopia nei bambini 

grazie a lenti a contatto 

monouso specifiche
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Una nuova

lente

[Hoya][06]

La nuova lente 

MiYOSMART è un 

metodo di correzione 

sicuro, efficace 

e non invasivo

La miopia rientra tra i più frequenti difetti visivi a livello 

mondiale, secondo l’OMS con tendenza in crescita. 

Per rallentare la sua progressione nei bambini HOYA 

ha sviluppato il primo metodo di correzione non 

invasivo per la gestione della miopia: la nuova len-

te MiYOSMAR con l’innovativa tecnologia D.I.M.S. 

Questa lente monofocale di HOYA segna una nuova 

fase evolutiva nella gestione della miopia nei bambini 

e può rallentare - se non in alcuni casi addirittura 

arrestare completamente - l’aumento della miopia. 

La qualità visiva nei bambini e nei ragazzi può essere 

così protetta a lungo termine.

“La miopia può essere congenita, ma in genere si 

presenta solo in un secondo momento. Proprio nei 

bambini la sua comparsa è in continuo aumento, in 

particolare dopo l’ingresso nel mondo scolastico. Oltre 

alla predisposizione genetica, le cause possono essere 

correlate alla mancanza di luce diurna e all’aumento 

delle attività nel campo visivo vicino, come la lettura o 

l’utilizzo di dispositivi digitali, oltre ad altre attività tipiche 

dello stile di vita moderno. Queste abitudini stimolano la 

crescita in lunghezza dell’occhio, tanto che si può svilup-

pare la miopia”, spiega Damiano Barloggio, dell’ottica 

Reichmuth.

Perché è così importante rallentare la miopia?

Più l’occhio si allunga più il bambino perde diottrie. Un 

aumento della miopia significa non solo lenti più forti. 

Il problema è che anche i più piccoli corrono il rischio 

di sviluppare una miopia di oltre -5,00 diottrie. Questo 

incrementa il rischio di future patologie oculari. 

MiYOSMART: 

l’innovativo metodo per rallentare 

la progressione della miopia nei bambini

La salute e il benessere dei bambini è fondamentale 

per la società, oggi e in futuro. Vedere male può com-

portare disturbi di concentrazione a scuola e compro-

mettere il divertimento nel gioco. È molto importante 

riconoscere tempestivamente la miopia. Il mancato 

trattamento nei bambini può comportare problemi di 

vista permanenti e peggiorare la loro qualità di vita. 

La nuova lente MiYOSMART è un metodo di correzione 

sicuro, efficace e non invasivo. Dal punto di vista estetico 

e dell’uso, la lente non si distingue dalle lenti monofocali 

prevalentemente utilizzate oggigiorno. Essa corregge non 

solo il difetto di rifrazione determinato dalla miopia, 

ma può anche rallentare la progressione della miopia 

nei bambini e nei ragazzi in media del 60%. 

Questo emerge dai risultati di uno studio clinico del 

2019, della durata di due anni. Rallentando la progressio-

ne della miopia, e il conseguente peggioramento 

della vista, i bambini possono vedere più chiaramen-

te e quindi godere di una vista migliore anche in futuro. 

Da aprile 2021 MiYOSMART è disponibile anche in 

Svizzera, noi di Ottica Reichmuth siamo specializzati 

sulle lenti per il controllo della gestione miopica 

infantile. 

Contattateci per un appuntamento di consulenza senza 

alcun vincolo.



Noè

Ponti

[Lo sportivo][08] [09]

Il campione di nuoto 

è un affezionato cliente 

dell’Ottica Reichmuth

“Per me è importante avere un riferimento costante 

nel tempo, competente e di cui mi posso fidare”, con 

queste parole Noè Ponti racconta del suo essere un 

cliente affezionato dell’Ottica Reichmuth. Il campione 

di nuoto classe 2001 e la sua famiglia si affidano da 

sempre al negozio di Muralto. La scelta dei prodotti 

di ottica è un aspetto da non sottovalutare per uno 

sportivo che rappresenta il Ticino e la Svizzera a 

livello mondiale nelle massime competizioni inter-

nazionali.

Noè, da quanti anni porti gli occhiali?

Ne ho avuto bisogno da quando avevo 14 anni, mentre 

ho iniziato a usare le lenti a contatto a 18 anni, mi tornano 

utili anche quando nuoto. Questo non ha mai rappre-

sentato un problema, non mi ha mai creato difficoltà, 

ho sempre trovato le soluzioni più adatte alle mie esi-

genze.

Come gestisci durante allenamenti 

e gare l’uso degli occhiali e delle lenti? 

Quando faccio sport uso le lenti, è fondamentale po-

ter vedere bene e altrettanto importante è che siano 

confortevoli. Indosso gli occhiali dopo l’allenamento 

 anche la componente dell’estetica.

Chi ti ha guidato negli anni per scegliere 

i prodotti più giusti? 

Mi sono sempre fatto consigliare dall’ottico. Per lo stile 

degli occhiali chiedo un parere anche a mia sorella e, a 

volte, ai miei genitori.

Hai un buon rapporto con i fan?

Certamente. Mi fa piacere che ci siano persone che mi 

seguono e che si sentono vicine alla mia persona e alle 

mie imprese sportive. Cerco sempre di rispondere alle 

loro sollecitazioni, malgrado non sia sempre possibile.

Quanto sei legato al tuo territorio di origine?

Mi sento molto legato ai luoghi in cui vivo. Sono nato 

e cresciuto a Gambarogno, come i miei genitori, e ho 

diversi motivi per essere attaccato a questo paese. Poi 

c’è anche Locarno, dove ho frequentato il liceo e dove 

ho molti amici.

Sei molto affezionato alla tua famiglia, 

che è parte attiva del tuo team.

Si tratta di una scelta naturale. Sportivamente parlando 

sono cresciuto con loro al mio fianco e loro sono 

cresciuti con me. Nel mio caso lo ritengo un vantaggio, 

anche perché ho sempre preso le mie decisioni senza 

alcuna pressione da parte loro. In famiglia discutiamo 

di tutto, ma ognuno mantiene il suo ruolo.

Anche grazie al nuoto sei spesso in giro per il mondo.

Viaggiare mi è sempre piaciuto, anche con la mia famiglia. 

Il mio sport mi permette di recarmi in tutto il mondo, 

anche se mi rammarico che non ci sia più tempo per 

visitare i luoghi dove soggiorniamo per le gare o dove 

svolgiamo i campi di allenamento.

Ti rimane del tempo libero?

Sì, un poco. Quando ho qualche ora per me cerco di 

svagarmi. In generale amo il cinema e guardo molti 

film, sia recenti sia del passato. Quando posso, mi piace 

stare con gli amici e uscire con loro.

Quanto tempo dedichi agli allenamenti?

Di regola faccio dieci allenamenti alla settimana in 

acqua, di circa due ore l’uno e quattro-cinque allena-

menti a secco di circa 60-90 minuti. Per supportarmi 

in questo lavoro ho mediamente una seduta alla set-

timana con il fisioterapista, uno o due sedute al mese 

con l’osteopata e qualche momento con lo psicologo 

sportivo, a seconda delle necessità.

Quali sono le tue migliori qualità sportive?

Mi è sempre difficile esprimere in merito ai miei pregi. 

Per quanto riguarda lo sport, al di là della naturale faci-

lità di galleggiamento e scorrevolezza in acqua che mi 

sono riconosciute dagli addetti ai lavori, credo di esse-

re tenace nel perseguire i miei obiettivi, a cominciare 

dal costante impegno in allenamento. Mentalmente 

riesco abbastanza bene ad affrontare gli sforzi richiesti 

e a gestire le situazioni di tensione nelle gare importanti. 

E dal punto di vista umano?

Per quanto riguarda la mia persona mi relaziono volen-

tieri con tutti e credo di avere rapporti positivi con la 

maggior parte dei miei avversari, tanto che con molti di 

loro mi sento più o meno regolarmente anche quando 

siamo lontani dalle piscine. Mi dicono che sono molto 

disponibile verso le persone in generale. 

Quali sono state le emozioni più importanti 

in ambito sportivo?

Di sicuro l’apice è rappresentato dalle Olimpiadi di 

Tokyo 2020 e dalla medaglia di bronzo vinta nella gara 

dei 100 metri delfino. Lo sport, però, mi ha dato e 

continua a darmi molte piccole e grandi sensazioni 

positive, tanto che mi è difficile fare una graduatoria. 

Ogni emozione è importante.

Il tuo idolo sportivo?

Sono cresciuto negli anni d’oro dell’ex nuotatore 

statunitense Michael Phelps, l'olimpionico più decorato 

della storia. Resta il più grande di tutti i tempi.

Il tuo sogno nel cassetto?

Direi che salire sul gradino più alto del podio alle Olimpiadi 

resta la mia massima aspirazione, sono però conscio 

che si svolgono ogni quattro anni e in ogni disciplina 

un solo atleta raggiunge questo risultato… 

E quando parliamo di nuoto parliamo veramente di 

uno sport praticato da milioni di sportivi intutti gli 

angoli del mondo!

Una novità, gli ultimi occhiali che hai comprato 

di recente hanno le clip solari.

Sì, mi trovo bene e mi piacciono esteticamente. Trovo 

comodo, in alcune situazioni in cui non porto le lenti, 

avere la possibilità di aggiungere le lenti solari.

Ti piace giocare con la tua immagine?

In generale ci tengo a vestire indumenti e accessori 

che mi convincono dal punto di vista estetico. Mi piace 

cambiare, non necessariamente in base alla moda. 

Tengo alla mia immagine, ma non sono legato a uno 

stile specifico. Dipende dai periodi e dalle situazioni. 

Grazie ai buoni risultati in vasca sei sempre 

più conosciuto…

Come in tutte le cose della vita si cerca d’imparare 

sempre qualcosa di nuovo e, personalmente, cerco di 

trarre il positivo da ogni situazione. Ottenere risultati 

importanti mi ha portato a una maggiore notorietà e 

mi sta contemporaneamente dando sempre maggiori 

stimoli per migliorarmi ulteriormente.

Ti senti diverso?

È inevitabile che crescendo si cambi un po’, ma credo 

di essere fondamentalmente lo stesso ragazzo di prima, 

solo con qualche esperienza in più.

Sei un punto di riferimento per i più giovani?

Questa ovviamente non è una scelta, ma una con-

seguenza di una certa notorietà. Cerco di essere un 

esempio positivo, restando me stesso. Se i miei risultati 

sportivi riescono ad avvicinare dei ragazzi al nuoto credo 

sia una buona cosa.

[01 –misure preliminari]

[02 –esame della vista]



Scegliere 

la monta-

tura per i 

bambini

[11]

I più piccoli hanno le loro 

esigenze in fatto di forma, 

innovazione e stile

La scelta della montatura per un bambino è importante 

e non va sottovalutata rispetto a quella di un adulto. 

Il piccolo deve sentirsi a suo agio. Per poter indossare 

i suoi occhiali con orgoglio, questi devono rispondere 

anche alla sua personalità e al suo gusto estetico. 

Per quanto riguarda la forma deve essere comoda e, 

fondamentale, della misura giusta.

La calzata perfetta permette agli occhiali di non scivo-

lare. Partendo dal presupposto che le caratteristiche 

da tenere in considerazione sono la dimensione delle 

orbite oculari e la distanza tra gli occhi, le montature 

non devono essere troppo grandi o troppo piccole e 

non devono impedire la libertà di movimento del 

bambino. 

È anche importante che gli occhiali non poggino sulle 

guance lasciando segni sul viso e che non siano più 

alti delle sopracciglia o più larghi del volto. Acquistare 

occhiali troppo grandi in modo che il bambino possa 

crescere senza doverli cambiare spesso è assolutamente 

sconsigliato.

Per quanto riguarda i materiali ci si può sbizzarrire fra 

il titanio, più leggero e antiallergico, l’acetato di celluloide, 

con la sua vasta gamma di colori e il metallo. Propo-

niamo montature che hanno la clip magnetica solare 

integrata e altre che si basano su tecniche innovative 

stampate in 3D. Per lo sport esistono delle montature 

speciali, realizzate completamente in plastica con aste 

senza cerniere. Se il bambino ha la passione del nuo-

to o dello sci ha la possibilità di acquistare occhialini 

con lenti da vista o maschere da sci correttive. Non di-

mentichiamo gli occhiali da sole con correzione. Per le 

lenti sono consigliabili quelle infrangibili e con una 

maggior resistenza ai graffi, oltre a una protezione del 

100% ai raggi UV.

L’ultima fase è la regolazione. L'ottico controlla diret-

tamente sul viso del bambino l'idoneità della montatura: 

la lunghezza e la curvatura delle aste, oltre all’appoggio 

sul naso. In seguito, grazie ai servizi gratuiti offerti, sarà 

possibile intervenire periodicamente con una puli-

zia professionale e con la regolazione, per mantenerli 

in buone condizioni e garantire che il bambino veda 

sempre in modo corretto. 

La percezione e la morfologia del bambino sono in 

costante evoluzione durante la crescita, perciò è ne-

cessario eseguire controlli visivi regolari per garantire 

che montatura e lenti siano sempre adatte alle sue esi-

genze.



Occhiali

per ogni 

personalità 

Buono per un 

esame della vista

[Angolo moda][12]

Scegliamo con 

competenza l’occhiale

per ogni cliente in base 

a tendenze e nuove 

tecnologie

↗ Roberta Sana

Valido tutto il mese di ottobre

Da vista o da sole, gli occhiali sono sempre stati un 

accessorio importante nel mondo della moda. Ormai 

è chiaro: sono molto più che qualcosa da indossare, 

sono uno strumento per esprimere la propria per-

sonalità, per arricchire il proprio stile e distinguersi. 

Sono diversi gli aspetti con cui possiamo giocare per 

creare un look personale: forma, colore, materiale, 

curiosando fra le nuove tendenze e le innovazioni 

tecnologiche. 

In Ottica Reichmuth prediligiamo montature di qualità 

e siamo sempre alla ricerca di prodotti speciali che 

coniughino qualità, durevolezza e nuove tecniche. Con 

gusto estetico modaiolo cerchiamo inoltre le linee più 

diverse, di nicchia, con particolari accattivanti.

Nei prossimi mesi proporremo occhiali dal carattere 

forte, con un grande richiamo al vintage - in particolare 

agli anni Settanta - e con un’ispirazione genderless. Per 

quanto riguarda i modelli, il “cat-eye”, protagonista degli 

ultimi anni, si evolve diventando più elegante e di 

dimensioni più grandi, e il classico “tondo” si rinnova 

con linee sottili e minimal. I colori? Il 2022/2023 è 

caratterizzato dal tartarugato, dal verde scuro, dal bor-

deaux e dall’ocra.

Spazio anche alle lenti. Con un’esposizione sempre 

maggiore ai dispositivi digitali, cresce la necessità di 

utilizzare filtri contro le luci blu. L’evoluzione tecnologica 

ci consente di suggerirvi lenti fotocromatiche sempre 

più efficienti e performanti, che si adattano alle condizioni 

di luce. Non dimentichiamo inoltre le lenti colorate, un 

trend fortemente in crescita nell’ultimo anno.

Facciamo attenzione anche alla sostenibilità. La pro-

duzione e gli acquisti di occhiali sono oggi più con-

sapevoli, vengono spesso preferiti materiali di lunga 

durata, andando controcorrente rispetto a una “fast 

fashion”.

 

Per proporvi il modello che più fa per voi in Ottica 

Reichmuth prendiamo in considerazione il vostro gusto 

personale e le caratteristiche del vostro viso, scegliendo 

forme che lo equilibrino. Il giusto occhiale saprà parlare 

di voi, come il resto del vostro look. E anche se stiamo 

parlando di moda ci teniamo a ricordare che questa 

non dovrà mai mettere in secondo piano l’aspetto più 

importante: salvaguardiamo i nostri occhi, la qualità è 

davvero fondamentale e noi vogliamo garantirla!

Chiamaci allo 091 743 61 63 e prenota un controllo completo 

del tuo stato visivo del valore di chf 83.-

Prendi appuntamento con i nostri specialisti, ritaglia il buono, 

consegnalo all'Ottica Reichmuth di Muralto

Buono

valido il m
ese

di ottobre

Piazza Stazione 2 / 6600 Muralto / +41 91 743 61 63 / info@otticareichmuth.ch

otticareichmuth.ch

Non cumulabile e non convertibile in denaro.

Premi non cumulabili e non convertibili in denaro.

Il sorteggio avverrà il 17 dicembre 2022

Concorso happy 

Ottica Reichmuth
Compila il tagliando e consegnalo all'Ottica Reichmuth di Muralto, partecipi al concorso Happy Ottica Reich-

muth, in premio una giornata relax per 2 persone allo Splash & Spa Tamaro, entrata per 4 persone alla Swis-

sminiatur di Melide, una cena per due persone al Movie Restaurant & Lounge più film a scelta al PalaCinema di 

Locarno.

 
nome:

cognome:

nr mobile:

e-mail:
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[team][14]

[Damiano Barloggio–Titolare, 

Maestro ottico Dipl.Fed/Optometrista]

[Stefania Barloggio-Lupatini–Ottico AFC]

[Roberta Sana–Ottico AFC]

[Jörg Reichmuth–

Maestro ottico, Dipl. Fed/Optometrista]

[Gianluca Monforte–Ottico AFC]

[Fabrizio Balestra–Ottico AFC]

[Erica Beretta–

Maestro ottico, Dipl. Fed/Optometrista]

[Claudia Fanetti–Ottico AFC]

Indirizzo:

Piazza Stazione 2

6600 Muralto

Telefono:

+41 91 743 61 63

Orari:

LU-VE:  8:00 – 12:00 / 13:30 – 18:30

SA:  8:00 – 17:00

DO: CHIUSO

info@otticareichmuth.ch

otticareichmuth.ch

Ottica Reichmuth SA

Seguici su:

otticareichmuth_sa




